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; I Dodici stavolta non litigano e sulla strada 
! dell'Unione economica fanno un passo avanti 
[ Non si fisseranno schemi rigidi per accedere 
j alla fase finale dell'integrazione 

Verso Maastricht 

* * * 

* C E E * 
* * * * * 

I deficit nazionali non dovranno superare 
però il 3% del Pil e il debito pubblico il 60% 
ma il giudizio sarà globale e insieme politico 
Carli: «Hanno accettato la nostra linea» 

L'Europa non boccia l'Italia 
Non sarà rigido lo schema per passare alla fase fina
le dell'Unione economico-monetaria. Certo, il defi
cit nazionale non dovrebbe superare il 3% del Pil e il 
debito pubblico il 60%, ma al momento dell'esame 
verranno presv in considerazione anche altri fattori 
di dinamica economica e il giudizio dovrà essere 
globale utilizzando anche criteri politici. Guido Car
li: «Hanno accettato la nostra impostazione». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO TRCVISANI 

sTaT. BRUXELLES. I Dodici que
sta volta non litigano e sulla 
strada dell'Unione economico 
monetaria fanno un passo 
avanti. Cosi Jacques Delors al 
termine del consiglio Ecofin 
svoltosi ieri dice: «Abbiamo lat
to passi avanti e registrato no
tevoli progressi anche se anco
ra circolano diversi Fantasmi e 
molte vanita». Cos'è successo 
dunque alla riunione dei mini
stri finanziari europei? Dopo 
mesi e mesi di feroci discussio
ni l'Europa si è messa sostan
zialmente d'accordo sui criteri 
e sulla procedura da applicare 
per ammettere uno stato mem
bro alla fase finale deU'Ucm. E 
il testo presentato dalla presi
denza olandese è piaciuto per
sino a Guido Carli. «Il docu
mento - dice il ministro Italia
no - accoglie la nostra Impo
stazione circa la definizione 
dei deficit di bilancio da consi
derare eccessivi e ci soddisfa 
per quanto riguarda le proce
dure di esame». Per cui il defi

cit verrà giudicato eccessivo 
dalla Cec, e impedirà il pas
saggio alla terza fase dell'U
nione economico monetaria 
se supererà II 3% del Prodotto 
intemo lordo mentre il debito 
pubblico non dovrà superare il 
60X. sempre del Pil. Queste 
però sono le cifre che voleva
no tedeschi e olandesi e sulle 
quali proprio Carli aveva dato 
battaglia alla famosa riunione 
di Appeldoom del 21 settem
bre e sulle quali si era opposto 
non più di qualche giorno fa 
anche il governatore della 
Banca d'Italia Carlo Azeglio 
Ciampi. Cosa è cambiato allo
ra perchè il gotha finanziario 
publico italiano dicesse si a 
olandesi e tedeschi? «Lo sche
ma - spiega Carli - non è più 
rigido e non vi sono più mec
canismi di automatismo. Cer
to, le cifre restano e quella è la 
soglia oltre la quale deficit e 
debito pubblico diventano 
"eccessivi''. Tuttavia al mo
mento della valutazione do

vranno entrare in gioco anche 
altri fattori economici». Innan
zitutto si dinamizza il criterio: 
si valuterà anche il ritmo con il 
quale un paese si sta avvici
nando a quegli obbiettivi. Inol
tre, nel considerare il disavan
zo, si terrà conto delle spese 
per investimenti e del cicli eco
nomici. Per quanto riguarda la 
procedura, sarà la Commissio
ne Cee a valutare e ad espri
mere una raccomandazione 
per il Consiglio Ecofin sulla ba
se della quale i ministri emette
ranno Il loro giudizio sull'am
missibilità o meno di un paese 
alla terza fase. Chi a quei pun
to non sarà pronto dovrà 
aspettare, ma sarà sempre il 
consiglio Ecofin a decidere. Va 
aggiunto che il vice presidente 
della Commissione Henning 
Christophersen, responsabile 
della politica economica e 
monetaria, ha proposto un 
emendamento al testo olande
se col quale si stabilisce che la 
valutazione finale dovrà essere 
•globale» e cioè dovrà tenere 
conto di un complesso di fatto
ri sia economici che politici. 
Ciò evidentemente evita quel
l'automatismo tanto caro ai te
deschi e introduce la catego
ria, tanto amata dagli italiani, 
della mediazione politica. Uni
ca opposizione esplicita al 
mantenimento di cifre fisse per 
la definizione dei deficit ecces
sivi è stata quella del Cancel
liere dello scacchiere Norman 
Lamont. Il ministro inglese ha 

ribadito la tesi secondo cui 
non è possibile predetermina
re attraverso freddi numeri 
senza considerare i cicli eco
nomici e la congiuntura del 
momento. Un'opposizione 
molto accademica visto che 
alla fine si farà proprio questo 
(ecco una delle vanità citate 
da Delors). I tedeschi hanno 
invece ribadito le loro tesi mol
to rigoristiche (ed ecco I «fan
tasmi»), ma questa volta nes
suno li ha seguiti e alla fine il 
ministro Koeler ha approvato 
l'Impostazione olandese. Tra 
gli argomenti In discussione vi 
erano anche le sanzioni finan
ziarie eventualmente da appli
care, durante la terza fase, 
contro quei paesi che entrati 
nell'unione economico mone
taria non ne rispettassero poi 
la disciplina di bilancio. La 
presidenza olandese ne ha 
proposte cinque: a) censura 

Cubblica dello stato membro; 
) nessuna concessione di 

E restiti da parte della Banca 
uropea: e ) deposito di una 

somma adeguata presso la Co
munità senza Interessi; d) san
zioni pecuniarie; e) sospen
sione dei finanziamenti nel 
quadro dei fondi strutturali. Su 

aueste proposte si è aperto il 
Sbattilo. Quasi tutti i ministri 

(esclusi quello greco e spa
gnolo) hanno accettato il prin
cipio, ma alla fine la maggio
ranza sembrava orientata a te
nere solo la sanzione della de
nuncia pubblica di «comporta
mento irresponsabile». 

Per il presidente in calo nei sondaggi decisivo il summit di Maastricht 

Mitterrand preoccupato 
attende il vertice della verità 

fctC 

A Parigi si vive con preoccupazione la vigilia del ' 
prossimo vertice dei Dodici di Maastricht sull'unio
ne politica europea, previsto per il 9 e 10 dicembre. I 
francesi avvertono: se il summit fallisce «sarà una 
catastrofe». Agli inglesi dicono che l'unione politica 
non ammette le «due velocità». Il presidente Mitter
rand in difficoltà sul fronte intemo, i sondaggi lo pu
niscono. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILU 

• • PARICI. Era solo tre anni 
fa: Mitterrand battè Chirac con 
un sonoro 54 percento dei voti. 
Un consenso che si è mante
nuto sostanzialmente inaltera
to per un palo d'anni. Oggi le 
simpatie di cui gode il capo 
dello Stato sono dimezzate: lo 
dicono troppi sondaggi incro
ciati per dubitarne. L'ultimo è 
stato pubblicato ieri: solo il 28 
percento dei francesi è «soddi
sfatto» del suo presidente, gli 
altri se ne lamentano. Paralle
lamente calano i consensi al 
Ps: se si votasse oggi i socialisti 
sarebbero ridotti al 21 percen
to, contro II 37 del giugno '88. 
L'opposizione di centro destra 
dovrebbe conquistare agil
mente la maggioranza assolu
ta. L'aleatorietà dei sondaggi è 
ben nota. Ma la crisi politica 
della sinistra è ormai un fatto 

di evidenza solare. Mitterrand 
lo sa bene: è per questo che ha 
voluto dare uno scossone al 
paese con le sue proposte di ri
forma istituzionale, delle quali 
non tutti sentivano il bisogno. 
Dopo aver tirato il sasso nello 
stagno, l'presidente si è sedu
to sulla riva ad aspettare la ri
composizione delle acque: af
fare dei partiti, lui ci tornerà al 
momento di tirare le fila della 
discussione, cioè alla vigilia 
delle legislative del '93. Sul 
Ironie interno la partita è dun
que aperta, anche se appare 
molto compromessa. Ma c'è 
un fronte il cui calendario sfug
ge al suo controllo: quell'Euro
pa In nome della quale si fece 
eleggere neU'88. in nome della 
quale ha cambiato primo mi
nistro nel maggio scorso, quel
l'Europa comunitaria unificata 

che figura in testa a tutti! suol' 
discorsi e programmi. Anche 
per questo il vertice di Maastri
cht per Francois Mitterrand sa
rà 11 momento della verità. Del 
resto l'ha già detto: un falli
mento a Maastricht «sarebbe 
una catastrofe». 

Quanto i destini comunitari 
s'intreccino con quelli france
si, percome sono rappresenta
ti da Francois Mitterrand, è fa
cile capire. Lo spiega bene una 
signora bella ed elegante, dai 
grandi occhi scuri e dall'elo
quio sicuro di chi ha dalla sua 
la competenza. Elisabeth Gui
gou è ministro degli Affari eu
ropei nel governo di madame 
Cresson, dopo aver accumula
to esperienza nelle stanze del
l'Eliseo e come «sherpa» dei 
vertici comunitari. A Maastri
cht, dice Elisabeth Guigou, «c'è 
Il rischio che si metta la parola 
fine alla Comunità europea co
si come la vollero Francia e 
Germania all'inizio degli anni 
'50». Quella Comunità cioè di 
cui Bonn e Parigi sono state 
per tanto tempo «la locomoti
va» riconosciuta. Maastricht, 
secondo i francesi, è dunque 
una delle ultime tappe di un 
processo che nasce lontano, e 
che non deve subire dirotta
menti, nemmeno in presenza 
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- d e » ^«nuc^^Br*opa» ' nata ' 
dall'89. Tra allargamento e ap-

. profondimento della Comuni
tà Mitterrand non ha dubbi: Il 
secondo • s'impone più che 
mai, con la massima urgenza. 
Non ci sarà l'Europa dei 16 o 
dei 24 se non si fa quella dei 
12. 

Il punto più delicato per la 
delegazione francese a Maa
stricht sarà quello della difesa 
comune europea, che suppo
ne un repentino rafforzamento 
istituzionale. Se l'Europa - si 
dice all'Eliseo - non si dà gli 
strumenti per assumere re
sponsabilità politiche e per 
mantenere la pace lo farà 
qualcun altro al suo posto. O 
gli Stati Uniti - e niente più che 
questa ipotesi fa entrare In fi
brillazione 1 francesi, socialisti 
o neogollisti che siano - o I di
versi paesi europei ognuno per 
conto suo, in un quadro di bal
canizzazione generale del 
continente. Ragion per cui il 
nodo va stretto a Maastricht, 
pur in presenza delle obiezioni 
inglesi. La Jugoslavia è 11 a di
mostrare l'urgenza di una poli
tica comune, estera e di difesa. 
La Francia insisterà perchè il 
trattato contempli la regola 
delle decisioni prese a mag
gioranza qualificata, e appare 

decisa a fronteggiare i britanni
ci (fermamente contrari) a 
muso duro. La maggioranza 
qualificata è il mezzo, secondo 
Elisabeth Guigou, di instaurare 
una dinamica, che potrà esser 
rivista nel '96 o nel '97, come 
prevede una apposita clausola 
inserita nel testo del trattato di 
unione politica. E comunque 
sulle «questioni di principio» si 
manterrà la regola dell'unani
mità. Compromessi con la 
Gran Bretagna? Sull'unione 
economica e monetaria si, sul
l'unione politica no. Sulla pri
ma gli inglesi potranno decide
re più tardi se aderire o meno 
alla moneta unica, ultimo ca
pitolo del processo di unifica
zione. Ma sull'unione politica 
si è ancora lontani dal definire 
quale debba essere l'ultimo 
capitolo. Si tratta per ora solo 
di tracciare una prospettiva, e 
il compromesso ha dei limiti 
precisi. «Ciò che chiediamo al
la Gran Bretagna - dice Elisa
beth Guigou - è di non rifiutare 
questa dinamica». Il federali
smo, che Oltremanica fa veni
re la pelle d'oca, è fatto di pas
saggi graduali. Stiano tranquilli 
gli inglesi, non è per domani. 
Ma non si può uscire da Maa
stricht con un trattato svuotato 
di contenuti: che gli inglesi lo 

sappiano, le-due velocità sul
l'unione politica non sono 
consentite. 

Non mancano, in questa tor
mentata vigilia, le riaffermazio
ni di fedeltà reciproca tra Bonn 
e Parigi. Il cancelliere Kohl è 
stato domenica l'ospite di una 
popolare trasmissione televisi
va. Ha usato toni ottimisti: 
«Non credo sia il caso di teme
re un fallimento a Maastricht». 
EI responsabili francesi ripeto
no che Kohl lavora «d'amore e 
d'accordo» con Mitterrand, de
ciso ad ancorare la Germania 
all'Europa piuttosto che impe
gnato ad egemonizzare l'esL 
Resta il fatto che lo squilibrio 
europeo ha messo in subbu
glio la strategia europeista di 
Mitterrand, che aveva bisogno 
dei binari tracciati a Yalta. È 
per questo - come dice l'«Eco-
nomist» In un inserto dedicato 
alla Francia -t-che il presidente, 
preso in contropiede dagli av
venimenti, assomiglia un po' 
ad un nuovo Mettemich. Que
st'ultimo diceva: «L'est comin
cia là dove II mio giardino fini
sce». A Maastricht Mitterrand 
farà di tutto perchè la siepe del 
suo giardino non lo rinchiuda 
al di qua del Reno, esponendo 
la Francia alle tentazioni del 
nazionalismo. 

Il ministro degli Interni lascia il posto per guidare il gruppo parlamentare dei de tedeschi 

Schàuble in gara per sostituire Kc 
Grande avvicendamento in casa Cdu. Wolfgang 
Schàuble lascia l'incarico di ministro degli Interni e 

• ' assume la guida del gruppo de al Bundestag. È quasi 
la consacrazione ufficiale alla successione di Kohl, e 

^ . , arriva nel momento in cui per il cancelliere si prepa-
1 r".' rano tempCdifficili: la sua candidata alla guida della 

Cdu del Brandeburgo è stata sconfitta da un «outsi
der» e nella coalizione la tensione è al massimo. 

IV. 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

•«•BERLINO. Stavolta non c'è 
stata battaglia. A differenza di 
quanto hanno fatto i socialde
mocratici qualche giorno fa, il 
gruppo parlamentare Cdu-Csu 
ha eletto il suo nuovo presi
dente lenza patemi d'animo e 
con una votazione priva d'ogni 
suspense. Che dalle urne sa
rebbe uscito vincitore lui, 
Wolfgang Schàuble. 49 anni, 
fino a ieri ministro federale de
gli Interni, era più che sicuro. 
Non fosse che per un motivo: 
se lo meritava. Nell'aurea me-
diocritas che domina ai vertici 
della Cdu da quando Helmut 
Kohl pratica la spietata politica 

di tagliare le gambe a chiun
que minacci di fargli ombra 
(cioè da parecchi anni), 
Schàuble è l'unico che abbia 
un profilo da vero dirigente, 
goda di un indiscutibile presti
gio anche tra gli avversari e, 
nello stesso tempo, sia riuscito 
a rimanere legato al cancellie
re. Al punto che 11 suo è l'unico 
nome, almeno l'unico credibi
le, che circola quando si parla 
d'una possibile successione di 
Kohl. E stato proprio quest'ulti
mo, anzi, ad indicarlo come il 
proprio «delfino» in un paio di 
occasioni, I più maligni sosten
gono che lo abbia fatto solo 

per «bruciarlo», ma probabil
mente non è vero e In ogni ca
so la candidatura alla presi
denza del gruppo parlamenta
re, dato 11 ruolo che la carica ri
veste nel sistema politico-isti
tuzionale tedesco, equivale 
quasi a una designazione uffi
ciale, ed è stato proprio Kohl 
ad insistere perchè lui l'accet
tasse. 

Qualunque cosa gli riservi il 
futuro, l'arrivo di Schàuble alla 
guida dei 318 deputati dei due 
partiti de segna una svolta nel
la sua carriera e, probabilmen
te, anche nell'immagine della 
Cdu, piuttosto compromessa 
da qualche tempo a questa 
parte. L'uomo politico origina
rio d'una città sveva al confine 
con la Francia, sposato con 
quattro tigli, appassionato di 
musica e di pittura moderna, è 
sicuramente un rinnovatore, 
almeno nello stile, e gode di 
una notevole popolarità, ac
cresciuta dall'ammirevole for
za d'animo con cui ha reagito 
all'attentato, perprctato da 
uno squilibrato nell'ottobre 
dell'anno scorso, che lo ha in
chiodato a vita sua una sedia a 

rotelle. A differenza del suo 
predecessore, Alfred Dregger, 
70 anni e un mediocre cursus 
honorum alle spalle, quasi pa
letto nella sua fedeltà al can
celliere e a tutte le posizioni 
più retrive che si agitano nei 
due partiti de, Schàuble le sue 
qualità le ha messe ben in evi
denza in una carriera politica 
sempre in ascesa, che lo ha 
portato dal ministero alla can
celleria al ministero degli Inter
ni, alla guida del quale gli suc
cederà ora lo scialbo capo del
la cancelleria Rudolf Seiters, e 
ai delicatissimo ruolo, due an
ni fa, di negoziatore del trattato 
di unificazione tra le due Ger
manie. Uno dei suoi ultimi ex
ploit è stato il discorso al Bun
destag con il quale ha perorato 
nel giugno scorso la causa di 
Berlino e che secondo molti è 
stato determinante nel voto sul 
trasferimento della sede del 

garlamento e del governo da 
onn alla capitale. La sua atti

vità di ministro degli Interni è 
stata oggetto, ovviamente, di 
giudizi diversi. Ma c'è da dire 
che anche quando ha sostenu
to posizioni contestabili, come 

ad esemplo la necessità di mo
dificare la Costituzione per re
stringere il diritto di asilo o la 
recente polemica con i giorna
li italiani che «danno troppo 
spazio» ai fenomeni di xenofo
bia in Germania, Schàuble lo 
ha (atto con toni assai meno 
rozzi di quelli che provengono 
normalmente dalle file del suo 
partito, anche al massimo li
vello. 

Insomma, la nomina di 
Schàuble potrebbe essere la 
mossa giusta per ridare un 
po'dl smalto e di credibilità al 
partito di Kohl. Il quale versa in 
una situazione davvero diffici
le, testimoniata dagli scacchi a 
ripetizione e dall'evidente 
esaurimento delle capacità di 
mediazione del cancelliere. 
Domenica scorsa, la Cdu del 
Brandeburgo, che doveva 
eleggere il successore dell'ex 
protetto di Kohl Lothar de Maz
ziere alla guida del partito lo
cale, ha allungato un sonoro 
schiaffone politico al Gran Ca
po preferendo alla sua candi
data, la neo-ministra Angela 
Merkel, protagonista di una 
fulminea camera telecoman

data dalla «Zentrale» di Bonn, 
proprio uno dei nemici giurati 
del cancelliere, l'esponente 
dell'ala «sociale» democristia
na Ulf Flnks. Nelle stesse ore, 
Kohl cercava di accattivarsi le 
simpatie del congresso della 
Csu a Monaco con un discorso 
tutto sbilanciato sugli umori ul
traconservatori dei democri
stiani bavaresi, ma ciò non gli 
ha risparmiato pesanti Inviti da 
parte di Theo Waigel e degli al
tri dirigenti Csu a tener duro di 
fronte alle «pretese» dei liberali 
in fatto di aborto, diritto d'asilo 
e politica intemazionale. E in
tanto si profila l'ennesima gra
na per la coalizione sempre 
più lacerata: la Csu e settori 
della Cdu premono perché al
la prossima Iniziativa di inter
dizione dell'Orni in Jugoslavia 
partecipino anche truppe te
desche e hanno cominciato a 
cannoneggiare sul ministero 
degli Esteri che si oppone. 
Kohl, per ora, appoggia Gen-
scher, ma i suoi margini di me
diazione, con la Csu e nella 
stessa Cdu, si vanno facendo 
sempre più stretti. 

COMITATO PER LA DIFESA ED EL RILANCIO 
DELLA COSTITUZIONE 

Chi ha paura del CSM? 
Ordini del giorno, autonomia dei giudici, 

equilibrio tra poteri 

INCONTRO DIBATTITO 
Martedì 26 novembre - Ore 17 

Sala refettorio biblioteca Camera dei Deputati 
(Roma, Palazzo S. Macuto - V. del Seminario, 76) 

A V V I A N O L A DISCUSSIONE: • 

prof. Mario Patrono dr. Alessandro Crisaiolo 
componente buco Csm-Pst componente Csm-UDioost 

scn. Francesco Mazzola dr. Giovanni Palombarini 

vnpreno>nU gruppo de componente Ctm-Md 

I N T R O D U C E 

dr. Elvio Fassone 
«il famoti 6 ponti dell'odg conleiuto dal prenderne Coiciga» 

Sono stati invitati ad intervenire, tra gli altri: 
Dr. Antonio Condorelli (comp. Csm-verdi); prof. Oliviero Dilibolo; 
prof. Livio Paladin (da con/.); prof. Boote Gallo; Prof. Alfredo Galano; 
Aw. Giani Lanzinger, dr. Maurizio Laudi (cornponenle Csro-M.I.); 
prof. Alessandro Pizzoruiio (comp. laico Ctm-Pdi); prof. Stefano 
Rodotà; prof. Giuseppe Ruggero (comp. laico Cam-Dc) 

C O O R D I N A N O 
Sandra Bonsanti (giornalista) 

Fabrizio Clementi (del comitato dif.e ril. COSL) 

Il presidente 
francese 
Francois 
Mitterrand 

Governo ombra por la Sanità 
Governo ombra Affari Sodali 
Gruppi Parlamentari Pds 

Incontro nazionale 

"Ospedali psichiatrici giudiziari: 
realtà e prospettive" 

Roma, martedì 3 dicembre 1991 

SalaCinsedo - Via Parigi. 11 

PROGRAMMA 

OHE 0.30 Apertura dei lavori. Sen. Giovanni BERLINGUER -
Ministro per la Sanità nel governo ombratiti Pds 

RELAZIONI 
«Un percorso di riforma» on. Luigi Benevelli - capo 
grippo Pds delta Commissione Affari sociali della Camera 
dei deputati 

Saniti e carcere nella proposta di legge «Riordinamento 
del Servizio sanitario nazionale» 
Sen. Nicola Imbriaco - capo gruppo Pds della Commissione 
Igiene e Sanità del Senato • 

ORE 11.00 Discussione 

ORE 17-10 Inlervento conclusivo. On. Anna Rnocchuaro - miiti-
stro per gli Affari sociali nel governo ombra del Pds . . 4 

EMISSIONE DI UN PRESTITO OBBLIGAZIONARIO -
DENOMINATO «IRI 1991-2001» A TASSO VARIABILE 

III EMISSIONE DELL'IMPORTO DI LIRE 1.500 MILIARDI 
CODICE 28294 

AVVISO 

Richiesto dalla C 0 N S 0 6 al sensi di legge di avvenuta pubblicazione del prospetto Informativo relativo a-

1) sottoscrizione delle obbligazioni denominate .IRI 1901-2001- a tasso variabile — III emissione 

2) l'ammontare dell'emissione è di Ure 1.500 miliardi 

3) Le obbligazioni «IRI 1091-2001» a tasso variabile — III emissione sono offerte al pubblico, a chiunque ne 
facete richiesta. 

4) La sottoscrizione avrà la durata di 3 giorni, e partire dal 4 dicembre 1991 e scadrà elle ore 13 del e dicembre 
1991, termine finale per l'accettazione delle richieste, sslvo chlusurs anticipata — che comunque non av-
vene prima delle ore 12 del 4 12 1991 — di cui sera data tempestive comunicazione alla 0 O N S O 8 ed al 
pubblico. Il pagamento avverrà II 9 12.1991. 

5) Le obblloazlonl sono offerte al pubblico ella péti, più II rateo di Interessi maturalo dal 1 12.91 alla data di 
pagamento e pari a Ut. 0.275 II prezzo di sottoscrizione per l'Inveetitore sarà perciò di U t . 100.27S. 

0) Ciascun sottoscrlllore potrà richiedere un quantitativo del velore nominale di Llt 5 milioni o multiplo di 
S milioni fino ad un massimo di Ut. 1 miliardo pro-capite 
Quantitativi maggiori potranno essere richiesti del Fondi Comuni di Investimento Mobiliare e da Investitori 
Istituzionali Italiani ed esteri, fino ad un massimo del 50% dell'offerta 
Qualora le rlchieete di ecquleto delle obbligazioni pervenute prima della chiusura anche entlclpata dett'offer* 

• te avessero superato H quantitativo disponibile presso ciascun Partecipante al Consorzio, lo stesso provve
dere od effettuare un riparto nell'ambito di tale quantitativo secondo 1 seguenti criteri 

a) a ciascun richiedente sarà assegnalo II quantitativo minimo di U t . 5 milioni di valore nominale partendo 
delle rlchieete più elevate e sino all'eventuale esaurimento dell'offerta Nell'ambito ril ciascuna lascia 
d'importo, le aaeegnazloni earenno eTfefluele da ciascun partecipante el Consorzio, lenendo conto delle 
priorità temporale nelle presentazione delle schede, 

b) l'eventuale quantitativo residuo sarà diviso tra I Fondi Comuni di Investimento Mobiliare, gli investito" 
Istituzionali Italiani ed eeteri e gli altri richiedenti, proporzione Intente al quantitativi richiesti e non ancora 
assegnati. 

7) Le obbligazioni fruttano un Interesse semestrale posticipato lordo pari al tasso semestrale, arrotondato allo 
0,05 per cento superiore o multiplo più (ricino, equivalente a quello annuo risultarne dalla mede aritmetica, 
maggiorala di un margine di 0 , t 0 punti percentuali, del seguenti tassi di rendimento: 

A) tesso di rendimento del campione dei Titoli Pubblici al lordo della ritenuta d'imposta, cosl come pubbli
cato sul Bollettino deus Banca d'Italia e sul supplemento dello stesso. . 

B) tasso di rendimento elle aste dei Buoni Ordinari del Teeoro (BOT) ad un anno, al lordo deHe ritenuta 
d'ii 

8) La prime cedola semeetrele. relativa al periodo 1 12 91 -31 5 92 e stata tisssta nella misura del 6.30% lordo 
La oedota minima eemestrale è del 4 % lordo 
Il prestito sarà rimborsato In e rate annuali uguali a partire dal dicembre 1994 e lino el dicembre 2001 

I RISCHI DELL'OPERAZIONE SONO QUELLI CONNESSI ALL'INVESTIMENTO IN TITOLI OBBLIGAZIONARI 
I moti dell'IRI eono smmessl di diritto alla quotazione ufficiale di Borsa, peraltro, per le obbligazioni di cui alla 
presente offerta non à stata ancora prodotta domanda di ammissione alla quotszione che sera presentata alla 
CONSOB non appena acqulelti I dati relativi all'offerta 
Pertanto, Ano alla data di ammissione a quotazione, non vi è garanzia di disinvesiimento delie obbligazioni 

La soeecltazlone del pubblico risparmio di cui el preeente Avviso non può avvenire se non previa consegne 
di copta del Prospetto Informativo conforme al modello pubblicato mediante deposito presso l'Archivio Prospet
ti delle CONSOB In data 18.11 91 al n 2133 e l'Inveetlmento non può ossei* perfezione» se non mediante 
eonoecrtzlone del modulo Inserito nel prospetto etesso di cui costituisce parte integrente e necessaria 
Il proepetto à disponibile, con obbligo di consegnarne copia a chiunque ne faccia richiesta, presso Is Sede 
dell'IRI, tutte le Borse Valori e le Commissioni per II Listino, nonché presso tutti I partecipanti al Consorzio inca
ricato di raccogliere le sottoscrizioni 

L'adempimento di pubblicazione del proepetto Informativo non compone alcun giudizio delle Coneob 
a^'csspoftunltà doH'Inveedmento proposto e sol memo del dstl e delle notizie elio stesso relativi. 
La reeponeeblUtà della completezze e veflcSolt* OW ded e delle n<Klzle contenuti nel prospetto informetl-
vo appartiene eH'IRI ohe al assume eltreel la responsabilità In ordine ed ogni eltro dato e notizia che 
tose* tenuto a oonoeoere e verificare. 

L'offerta à effettuata per II tramite del seguenti organismi finanziari 

Direttore del Consorzio BANCA COseMEnCIALE ITALIANA 

Partecipanti Banca Commerdsle Italiana. Credito Italiano, Banco di Roma, Mediobanca Colin, l e C R I , Banco 
di Santo Spirito, Istituto Bancario S. Paolo di Torino. Banco di Napoli, Carlplo. Istituto Mobiliare italiano. Banca 
Nazionale del Lavoro, Monte dei Paschi di Slena. Centrobanca, Banca Popolare di Milano. I C C R E A , Eli-
banca. Banca Euromoblllare, Sila. Banco Ambrosisno Veneto, Banca d'Amencs e d'Italia. Banca Popolare di 
Novara, Banca Popolare Commercio e Industria, Banca Popolare di Verona. Cassa di Risparmio di Tonno, Cre
dito Romagnolo. Flnnat, Banca Nazionale dell'Agricoltura, Banco di Sicilia, Banco di Sardegna, Caboto, Re-
afln, Akros, Pasfln 


